
è assai diilìcilc per le gravezze che ogni anno p a g a n o , che 
sono grandissim e, nondimeno se la dieta imperiale dimostrasse 
prontezza in co n tr ib u i re i  suoi a iu ti ,  si può sperare che anco 
questi stati contribuiranno. O ltra di ciò il re  di Spagna ha 
promesso a S- M. che facendosi questo esercito egli gli m an­
derà 6000 Spagnoli pagati. Spera poi S. M. che mettendosi 
in campagna al più lungo in principio di marzo, al qual tempo, 
nè qualche mese da p o i , non può essere il Turco alla frontie­
ra , senza molto contrasto potria passarla e impadronirsi di 
Buda e di qualche altra c i t tà ,  e ivi fermarsi con una ga­
gliarda frontiera; e medesimamente gli anni su sseguen ti , sfor­
zarsi di passare avanti quanto più si può, parendo che sopra 
tutti gli altri guadagni saria grandissimo il tenere i Turchi 
più lontani che fosse possibile dai confini d’Austria. Mi è stato 
anco affermato che S. M. ha molle volte replicato che è pron­
tissima a ritrovarsi ella medesima in una giornata contra i 
T u rc h i ,  quando pur fusse anco certa di finire la sua vita in 
quel giorno.

Ha S. M. gran numero di bellissima artiglieria ; nè gli 
mancan vettovaglie, purché non si discosti mollo dal Danubio , 
sopra il qual fiume è molto più polente che non è il Turco , 
sì per le fu s te ,  e sì perchè ha il fiume secondo, e il Turco 
contrario. Ma tanto è il travaglio, che gli danno le trattazioni 
del re di N a v a r r a , conoscendo quanto importerebbe se egli 
fosse eletto re de’ R om ani,  che ha pretermesso i pensieri delle 
cose d ’ Ungheria , e si ò dato tutto a d is turbare i pensieri di 
quel r e , tanto che ha fatlo proporre agli elettori , che se si 
contenteranno di trovarsi in persona ad una dieia , non do­
manderà loro aiuto conira i Turchi.

Al Papa (1) porta S. M. molta reverenza, sì perchè verso 
la Sede Apostolica si dimostra sempre inc linatiss im o, come 
perchè particolarmente ama Sua S a n t i t à , avendola conosciuta 
al tempo che era pagatore delle genti del papa in Ungheria; 
e quando fu c r e a to , S. M. nè dimostrò grandisssima allegrez­
za , siccome fece anco quando il Papa ammise l’ ambascia­
tore suo all’obbedienza , il che Paolo IV non aveva voluto

'1) P io  IV , il q u a le  p o n lilìc ò  dal 1559 al 1566.
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